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Richiesta precisazione dei crediti e delle spese legali.
Con riferimento alla procedura esecutiva in oggetto, essendo stato già emesso il decreto di trasferimento del residuo lotto oggetto del pignoramento, nonché definita la custodia giudiziaria, al fine di procedere alla formazione del progetto di distribuzione delle somme ricavate dalla vendita, si invitano i creditori, a depositare ESCLUSIVAMENTE in via telematica agli atti della emarginata procedura esecutiva, entro il termine di 30 giorni (termine sospeso dal 1-al 31 agosto) dalla ricezione della presente:

1) la nota di precisazione del credito indicando:

· le eventuali cause legittime di prelazione vantate;

· gli estremi delle iscrizioni ipotecarie e delle eventuali rinnovazioni delle formalità;

· l’ammontare del credito vantato in linea capitale;

· l’ammontare degli interessi convenzionali per il periodo di cui all’art. 2855, comma II, c.c., precisandone altresì la data di decorrenza;

· l’ammontare degli interessi legali per il periodo di cui all’art. 2855, comma III, c.c.;

· l’ammontare delle spese di cui all’art. 2855, comma I, c.c., da collocare nello stesso grado dell’ipoteca, comprese quelle relative all’intervento nel processo esecutivo.

2) la notula relativa alle spese legali sostenute e l’ammontare delle spese di giustizia di cui all’art. 2770 c.c., precisando che a seguito dell’entrata in vigore del D.M. 55/2014 possono riconoscersi, in sede di liquidazione giudiziale, solo le seguenti voci: spese documentate (e strettamente inerenti alla procedura), compensi per l’attività di precetto (solo al creditore pignorante, non trattandosi di attività essenziale al mero intervento) e per l’intera procedura esecutiva, rimborso forfettario 15%, IVA e CPA (secondo i parametri di cui al già richiamato D.M.). Le spese legali precisate secondo i parametri dell’abrogato Tariffario Forense anno 2004 non verranno prese in considerazione ai fini della formazione del progetto di distribuzione, ribadendo che secondo l’ormai consolidato indirizzo della Suprema Corte i parametri di cui al D.M. 55/14 si applicano pure alle attività legali compiute in epoca anteriore alla relativa entrata in vigore qualora siano afferenti a procedura esecutive ancora in corso, dovendosi far riferimento al momento della liquidazione giudiziale.
A tal uopo si indicano i parametri da seguire al fine della precisazione delle spese legali:
- parametro di riferimento: il minor importo tra quanto ricavato dalla vendita dei beni staggiti e l’entità del credito azionato, in ossequio all’art. 5 comma 1 ultimo periodo D.M. 55/2014 e la base di calcolo stabilita dall’art. 161 disp. att. c.p.c.;

- valori medi della tariffa vigente per il creditore procedente;
- valori minimi della tariffa vigente per i creditori intervenuti.
3)
i titoli in originale (per le procedure iscritte ante 2014) ovvero in copia conforme telematica, ove non già versati in atti, le note di iscrizione ipotecaria, con le eventuali iscrizioni in rinnovazione, la documentazione comprovante il pagamento della relazione notarile, della consulenza tecnica, della pubblicità degli avvisi di vendita e di ogni altra eventuale.

Si avvisano i creditori intervenuti che, laddove il titolo non venga depositato nel termine sopra indicato, il credito per il quale è stato spiegato intervento non verrà preso in considerazione ai fini della predisposizione del progetto di distribuzione.

Inoltre, in caso di concorrente pendenza di procedura concorsuale ai danni del debitore, ai fini della formazione del progetto di distribuzione verranno presi in considerazione esclusivamente il credito vantato dalla Curatela Fallimentare a titolo di spese di giustizia da collocarsi in prededuzione, nonché il credito vantato dal creditore fondiario, secondo le direttive che seguono, e precisamente: nell’ipotesi in cui il creditore fondiario inizi o prosegua l’esecuzione individuale sul bene ipotecato in proprio favore anche dopo la dichiarazione di fallimento del debitore (artt. 41 TUB e 51 L.F.), il principio di esclusività della verifica dei crediti in sede fallimentare, nel rispetto delle regole sul concorso formale e sostanziale (art. 52 L.F.), impone al creditore fondiario di insinuarsi al passivo del fallimento (artt. 52 e 110 L.F.) e di documentare tale adempimento allo scrivente Professionista delegato, unitamente al provvedimento favorevole (anche non definitivo) ottenuto, al fine di poter ottenere l’attribuzione (in via provvisoria e salvi i definitivi accertamenti operati nel prosieguo della procedura fallimentare) delle somme ricavate dalla vendita.

Si avvisano, altresì, tutti i creditori, che, trascorso il termine di 30 giorni di cui al 1° capoverso della presente, in mancanza del deposito della nota di precisazione del credito e della nota delle spese legali, si procederà senza ulteriore avviso alla redazione del piano di riparto prendendo in considerazione unicamente il credito vantato nell’atto di precetto o nell’atto di intervento e, pertanto, si procederà alla liquidazione della sola sorte capitale, e le spese legali non verranno liquidate.

Si pregano, infine, tutti i creditori di voler inviare copia della richiesta nota di collocazione comprensiva degli atti di intervento e dei titoli di credito e delle eventuali note di iscrizione ipotecaria al seguente indirizzo PEC XXXX@XXXX.

Ringraziando le SS.VV. per la fattiva collaborazione, si porgono cordiali saluti
Via G. B. Vaccarini, 1 – 90143
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